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N on mi sembra che la stampa d'informazione 
abbia dato II rilievo che merita alla rilorma delle 
commissioni permanenti che la Camera del de
putati ha deliberalo, avviando la X legislatura 

mmmmm Che essa non abbia quella vistosità spettacolare 
che si crede possa sostituire I contenuti del nformismo è 
sicuro È anche certo che non si tratta di una riforma risolu
tiva per le sorti della nostra Repubblica Ma la sua importan
za non può essere negala o liquidata con giudizi sommari 
ed ingiusti come quelli espressi da Pasquino sull «Unità» del 
12 agosto Vediamo perché 

L'ordinamento delle commissioni permanenti della Ca
mera era stalo costruito per successive aggiunte ad un 
nucleo mollo datalo, risalente addirittura agli anni venti di 
questo secolo Esso, sostanzialmente, riproduceva nella di
mensione parlamentare I organizzazione dei ministeri del 
nostro paese Quanto, cioè, di più obsoleto possa trovarsi 
nel mondo occidentale 

Da tempo (e ricordo la bella relazione di Ugo Spagnoli 
ad un seminano del gruppo parlamentare su questo tema) 
I comunisti e 1 più attenti ed acuti studiosi e parlamentari 
della sinistra avevano Individuato nella distribuzione delle 
materie di competenza delle commissioni permanenti uno 
dei principali fattori della scarsa produttività e della bassa 
qualità del lavoro parlamentare Che si Iraduceva poi In una 
legislazione frammentarla, confusa ed affannosa Appunto 
per ciò come comunisti avevamo sollecitato una riforma 
delle competenze materiali delle commissioni permanenti 
Certo, per ottenere una razionalizzazione del sistema delle 
commissioni ed una aggregazione delle materie che privile
giasse l'omogeneità la coordinazione inclusiva di settori 
materiali connessi e contigui Sapendo bene quanto sia 
Importante per le funzioni legislative, di indirizzo e di con
trollo un'ordinamento oelle commissioni adeguato e mo
derno 

Ma anche mirando più In alto Ad un nuovo tipo di legge 
Che, sulla base di una ricomposizione plurlsellorlale degli 
interessi sociali, persegua politiche organiche ed, In ragio
ne di queste, esprima norme che siano tali e non vacue 
proclamazioni, un tipo di legge che disegni procedure per
corribili e certe che riconosca e tuteli diritti azionabili e 
fruibili 

Se la rilorma delle competenze materiali delle commis
sioni permanenti è stala realizzala lo si deve In misura 
certamente preminente ali Iniziativa dei comunisti alla per
suasività delle loro analisi, al loro Impegno SI chiederà se la 
riforma approvata corrisponda poi alle nostre proposte ed 
al nostro Intento Al nostro disegno riformatore La risposta 
e complessivamente positiva Certo, avremmo preferito 
che il numero delle commissioni risultasse più scarno e 
quindi tosse più incisiva la riforma sulla organicità e omoge
neità della distribuzione delle compelenze fra alcune com
missioni Avremmo preferito una più netta cesura con le 
visioni tradizionali degli Interessi pubblici Ma le divarica-
«Ioni «a I gruppi erano Inizialmente molto profonde, le 
divergenze cospicue e la mediazione del presidente, la 
compagna loltl, è stata difficile ma decisiva per l'Individua-
Itone del punti giusti di equilibrio che consentissero alla 
spinta riformatrlce di realizzarsi 

V alga II vero Con la riforma approvata, nella pri
ma commissione risultano concentrate tutte le 
competerne che riguardano le Istituzioni della 
Repubblica, quelle centrali dello Stato e quelle 

annua» che realizzano le autonomie territoriali, le ga
ranzie del diritti costituzionali dei cittadini oltre che la ve
rifica della coerenza costituzionale delle leggi La commis
sione Bilancio si ristruttura come competente per tutta la 
politica monetaria ed economica generale dello Stato e 
come commissione per la programmazione generale La 
commissione Finanze si specializza, quindi, nella compe
tenza per la politica fiscale, la finanza locale, Il credito, la 
Bona, le assicurazioni, tutta la materia delle entrate e del 
mercati finanziari L'ambiente (cioè, la sua tutela) diventa il 
canone che riqualifica le competenze in materia di Inter
venti sul territorio con opere pubbliche per una program
mazione unitaria degli assetti II lavoro pubblico e privato 
diventa materia di competenza unitaria di una sola commis
sione, SI supera cosi l'anacronistica e Ineguale visione del 
rapporti di lavoro a seconda che sia prestato a favore dello 
Stato o degli Enti pubblici o che sia regolato dalle norme di 
diritto privato A questa commissione viene attribuito il 
potere di esprimersi con effetti vincolanti anche su progetti 
di legge che riguardano categorie particolari di pubblici 
dipendenti (militari, magistrati, dirigenti statali) Ad una 
soia commissione viene poi conferita la competenza in 
ordine a tutte le attività produttive (con la sola esclusione 
dell'Agricoltura) siano esse esercitate su iniziativa privata, 
alano esse gestite da società a partecipazione statale 

Certo, dlben più alto profilo sono le nostre proposte di 
rilorma profonda della struttura e del ruolo del Parlamento 
Innanzitutto, per superare II bicameralismo Ma per questo 
obiettivo sarà necessaria una revisione molto significativa 
delle norme costituzionali (non essendo costituzionalmen
te ammissibile lo strumento delle modifiche del regolamen
ti parlamentari neanche per una attenuazione parziale del 
•Isterna bicamerale come Invece pretenderebbe Pasquino) 
E Indispensabile, a questo fine, un Impegno lorte ed Inces
sante nostro e di tutte le forze democratiche nel corso di 
questa legislatura Che, Intanto, per quel che poteva nei 
suol prlmlglornl di vita, riformando le commissioni perma
nenti, strutture portanti delle funzioni parlamentari nel no
stro ordinamento ed In ogni ordinamento rappresentativo 
una capacità di autorlforma | ha dimostrata Spenamo che 
aia di buon auspicio 

.Silvano Andriani 
Il deficit con Testerò 
impone di ritirare i provvedimenti 

Troppa fretta 
nei decreti Sarchielli 

iati 

II peggioramento della bilancia dei pagamenti a 
luglio e stato messo in relazione ai decreti di libera
lizzazione valutaria presi dal governo Fanfani. An
driani è d'accordo con questa tesi e sostiene la 
necessità di tornare immediatamente indietro ri
spetto a quella decisione. Sullo sfondo infatti c'è il 
pericolo di una stretta creditizia che danneggereb
be la produzione e di una svalutazione 

MARCELLO VILLARI 

M Comunicando i dati 
della bilancia del pagamenti 
di luglio, la Banca d'Italia ha 
Implicitamente ammesso 
che II deficit di luglio di 553 
miliardi di lire era essenzial
mente dovuto a un deflusso 
netto di capitali di circa 2000 
miliardi II collegamento fra 
Il deficit e I decreti di libera
lizzazione valutaria presi dal 
governo Fanfara è stato im
mediato È cosi? «E senz'al
tro così - dice il senatore del 
Pel Silvano Andriani, vice
presidente della commissio
ne Bilancio - per questo bi
sogna tornare sulle decisioni 
prese, I decreti Sarcmelli sul
la liberalizzazione valutaria, 
presi Ira I altro da un gover
no dimezzato, erano in (on
do una decisione sperimen
tale Dal momento che l'e
sperimento ha dato risultati 
negativi non va proseguito» 

Il deficit di luglio della bi
lancia del pagamenti non è 
Isolato: sono diversi mesi 
che I nostri conti con re
sterò fono In rosso... 
Infatti l'Italia ha un proble

ma strutturale di lungo pe
riodo per quel che riguarda 
la bilancia dei pagamenti, 
che è maturato durante gli 
anni del pentapartito 11 pro
cesso di razionalizzazione 
dell'economia e avvenuto 
senza che fossero stati ridotti 
gli squilibri e le debolezze 
del sistema nel suo comples
so, in primo luogo la sua ere 
scente dipendenza dall este
ro Essa è il risultato di una 

molteplicità di fattori. Ira cui 
un costante aumento del-
I import di prodotti industria
li intermedi e tecnologica
mente avanzati e di prodotti 
agroallmentan, e Inoltre, del 
fatto che il 40% della popola
zione, cioè il Mezzogiorno, è 
largamente esclusa dal siste
ma esportativo Italiano 

Nel frattempo 
cresce il prezzo 
del petrolio 

Ma nel frattempo è tornato 
ad aumentare anche il 
prezzo del petrolio. 
Il prezzo del petrolio a lu

glio, in lire, era meno della 
metà (per effetto del cambio 
e della diminuzione del prez
zo) di quello che pagavamo 
prima del controshoch pe
trolifero In sostanza, quello 
che voglio dire è che un po' 
tutti si aspettavano, dato il 
comportamento economico 
del pentapartito, che 11 vin
colo estero sarebbe tornato 
a stringere, ma non cosi rapi
damente in breve tempo si e 
riusciti ad azzerare un rispar
mio di 20mi!a miliardi 

Il risparmio sulla bolletta 
petrolifera ottenuto nel 
1986.. 

Proprio quello e t conti 
con I estero del paese sono 
tornati rapidamente in passi
vo Del resto il comunicato 
della Banca d'Italia ha con
fermato che il peggioramen
to è stato largamente in
fluenzato dalla liberalizza
zione valutarla 

Ma la liberalizzazione non 
è In fondo un passo obbli
gato In vista del mercato 
unico europeo? 

Non mi risulta che vi {os
sero pressioni perché l'Italia 
adottasse rapidamente que
ste decisioni. E un campo in 
cui ci vuole prudenza L'Ita
lia ha II più alto tasso di ri
sparmio d Europa e uno dei 
più alti del mondo E questo 
non dipende dalla parsimo
nia dei suoi abitanti Basta 
guardarsi intorno per vedere 
che quelli che hanno quatto
ni spendono e spandono a 
più non posso 

E allora spieghiamo II «mi
stero»: da dove viene tutto 
questo risparmio? 

Esso e da collegarsi all'al
to livello del deficit pubbli
co Quando lo Stato spende 
più di quanto incassa crea 
potere d'acquisto presso i 
privati, cioè più s indebita e 
più crea ricchezza finanzia
ria presso i privati Questa 
creazione di ricchezza finan
ziaria ha coinciso poi con 
evasione ed erosione fiscale 
ed è stata aggravata dal livel
lo elevato dei tassi d interes
se Quindi, se è vero che il 
risparmio privato finanzia il 
deficit pubblico è ancor più 
vero che quest'ultimo gene
ra risparmio privato 

Quel circolo vizioso di cui 
•I è parlato tante volte... 
Si, ma quel circolo si chiu

deva Ora se fermo restando 
ti deficit pubblico che non 
potrà essere ridotto in un ar
co ristretto di tempo, si la

scia che il risparmio che esso 
genera defluisca liberamen
te verso l'estero le conse
guenze non possono che es
sere molto pesanti, come ap
punto segnalano gli ultimi 
dati, e come segnala il fatto 
che, in un paese in cui i tassi 
di interesse reali sono il dop
pio circa di quelli tedeschi, 
non si sta discutendo sul mo
do di ridurli, ma del loro au
mento O ancora come se
gnala il fatto che oggi si parla 
di stretta creditizia e fiscale 
in un paese che ha tre milio
ni di disoccupati e manda I 
capitali all'estero 

La scadenza del 
mercato unico 
è nel 1992 

Ma te non vi erano obbli
ghi immediati, ma a più 
lunga «cadenza, dal mo
mento che 11 mercato uni
co eurepeo è previsto per 
U 1992, perché tanta fret
ta? 

Non credo che si debba 
mettere in dubbio la buona 
fede di Sarcmelli In ogni ca
so, in sede di dibattito parla
mentare, quando ci confron 
(eremo con quelle forze che 
nel governo hanno sostenu
to queste posizioni, verifi
cheremo una divergenza 
profonda nel modo di inten 
dere il ruoto della politica 
economica in questa fase 
Credo tuttavia che non si 
possa tacere il ruolo deter
minante avuto dalla pressio
ne di coloro i quali hanno 
speculato su questa decisio
ne i fondi di investimento, 
ma soprattutto quei gruppi 
che controllano fondi e 

compagnie di assicurazione 
Essi dopo aver ramazzato 
un'enorme quantità di quat
trini da quel famoso rispar
mio, anziché impiegarla per 
finanziare nuove strategie di 
investimento, la stanno 
usando per speculare sui 
mercati esten, approfittando 
della liberalizzazione 

Beh, come dicono In questi 
giorni I sostenitori ad ol
tranza della liberalizzazio
ne, In fondo I finanzieri 
fanno... I finanzieri. Non 
avviene cosi In tutto U 
mondo? 
No, perché questo com

portamento oltre a contri
buire ad aggravare le diffi
colta della Borsa, danneggia 
i risparmiatori, mette in crisi 
la bilancia dei pagamenti e 
di conseguenza indebolisce 
la lira Dopodiché Agnelli è 
stato fra i primi a parlare di 
svalutazione della nostra 
moneta' E così vorrebbe fare 
una seconda speculazione, 
quella sul cambio. Non sono 
certo fra quelli che fanno 
della difesa del cambio una 
questione di principio, ma in 
questo caso si tratterebbe di 
consentire una seconda spe
culazione E francamente mi 
pare un po' troppo 

Dunque che cosa si do
vrebbe fare per Impedire 
questo rapido peggiora
mento della nostra situa* 
ztone economica e 11 rie
mergere prepotente del 
vecchio vincolo estero? 
Le cose da fare sarebbero 

molte Ma anzitutto, come 
dicevo prima, è necessano 
prendere atto che I esperi
mento di una liberalizzazio
ne valutaria affrettata e su
perficiale che non ha tenuto 
conto della situazione, ven
ga considerato negativo e di 
conseguenza si tomi indie
tro per affrontare la questio
ne con maggiore gradualità, 
e in un contesto più favore
vole 

Intervento 

A chi ci vorrebbe 
più «riformisti» 
e più «radicali» 

GIANFRANCO BOHGHINI 

F ra le tante ricet
te che vengono 
prescntte al Pei 
per invertire la 

I M M M tendenza al de
clino una a me pare partico
larmente tossica ed e quella 
di chi ci vorrebbe, ad un 
tempo più «riformisti» e più 
«radicali» Di chi insomma, 
ci invita ad essere più di
chiaratamente «socialde
mocratici» al fine di poter 
essere (finalmente) più «ra
dicali» Francamente, più 
che una linea politica a me 
sembra un pencoloso gioco 
di parole Che cosa si vuol 
dire infatti? Che noi dobbia
mo essere più affidabili su) 
piano della concezione del
lo Stato, del nspetto delle 
libertà (e garanzie) demo
cratiche, de) ruolo del mer
cato, ecc ecc *> Se è questo 
il problema non abbiamo 
che da ripetere ciò che ab
biamo sempre detto e cioè 
che il nostro «programma» 
è la Costituzione, che la via 
lungo la quale pensiamo 
possa avanzare il processo 
di emancipazione delle 
classi lavoratrici è quella 
tracciata dalla Costituzione 
e che il complesso di libertà 
e di garanzie democratiche 
(ivi compresa ovviamente la 
libertà di impresa) che la 
Costituzione sancisce sono, 
anche per noi, un punto 
d'approdo irrinunciabile 
Non e sufficiente tutto ciò? 
Dobbiamo forse dire che 
l'uso improprio, anche da 
parte nostra, di termini co
me «sistema» o «modello di 
sviluppo» ecc ecc possono 
ingenerare equivoci circa le 
nostre finalità future e, so
prattutto, che possono 
oscurare il fatto che per noi 
la trasformazione è un pro
cesso storico concreto il cui 
Ime è quello di nmuovere, 
qui ed ora, gli ostacoli allo 
sviluppo delle forze produt
tive e non, invece, la giu
stapposizione alta realtà esi
stente di un modello astrat
to di sviluppo e di società? 
Sappiamo bene a quali esiti 
catastrofici abbia portato in 
attn paesi una simile impo
stazione (che a me pare an
titetica al marxismo) e non 
è certo questa la via che vo
gliamo seguire Se sussisto
no dubbi è bene chiarirli, 
così come, più in generale, 
è bene un maggior rigore e 
più precisione nell'uso dei 
termini 

Ma la mia impressione è 
che il problema non sia tan
to questo quanto piuttosto 
quello di una nostra mag
giore «radicalità» Che cosa 
si intende dire però esatta
mente con ciò' Che la no
stra opposizione deve esse
re più netta e chiara' Che 
dobbiamo essere più deter
minati nella difesa degli in
teressi del mondo che più 
rappresentiamo 0 lavorato
ne? Che dobbiamo solleva
re con più convinzione i 
problemi dell ambiente e 
della qualità della vita o che 
dobbiamo essere più pronti 
nel promuovere le campa
gne in difesa dei dintti civi 
li' Certamente questi pro
blemi esistono ma per esse
re affrontati non richiedono 
maggiore radicalità bensì, 
mi pare, la capacità di defi
nire delle pnonta e di com
portarsi di conseguenza, 
fermo restando, ovviamen
te il fatto che un partito 
non può condursi (a meno 

che non voglia scomparire) 
alla stregua di un movimen
to Un movimento ha infatti 
nella unilateralità la propria 
(orza mentre per un partito 
quello che conta è la capa 
cita di cogliere i bisogni del 
la società e di collocarli 
dentro un disegno più gene
rale è insomma la capacità 
di sintesi 

La nproposlzione del bi
nomio «riformismo radicali
smo» come via maestra pei 
la sinistra deriva però prin 
cipaimente, dal fatto che 
molti credono di intrawe-
dere in questo la ragione 
del successo elettorale del 
Psi Ma è davvero così? lo 
ne dubito In realtà a me pa
re che il Psi non sia mal nu-
setto a diventare un grande 
partito (e non lo e diventato 
neppure il 15 giugno) prò-
pno a causa di questa «dop
piezza» che ne ha ndotto 
notevolmente I affidabilità e 
la credibilità Non credo 
che la sinistra possa andare 
molto lontano imboccando 
questa via Non vorrei suo
nasse troppo scolastico ma, 
in fondo l apporto origina
le dei comunisti alla sinistra 
italiana è consistito pnnei-
palmente nell aprirla alla 
comprensione dei grandi 
temi dello Stato e della tra
sformazione complessiva 
della società Gramsci (nel 
quaderni) cntica il Psl non 
perchè troppo moderalo 
(che anzi era sin troppo 
massimalista) ma perché 
prigioniero di una visione 
angusta, economiclstica e 
corporativa delta lotta di 
classe. 

E * questa visione 
/ «chiusa» e «ra

dicale» della 
funzione del 

MtMHMH movimento 
operaio che 

impedì al Psi di comprende
re la questione mendionale. 
3uella degli intellettuali e 

ei cattolici e, soprattutto, 
di cogliere f termini esatti 
nei quali si poneva in Italia 
la questione democratica 
(la questione cioè della co
struzione di uno Stato de
mocratico) Qui, nella in
comprensione della funzio
ne nazionale e del ruolo 
stonco della classe operaia 
sta la ragione più profonda 
della intnnseca debolezza 
del movimento operaio ita
liano negli anni Venti e del
la sua sconfitta di fronte al 
fascismo II Partito nuovo di 
Togliatti, la svolta di Saler
no, la politica dell'unità na
zionale, la Costituzione, la 
via democratica, ecc ecc 
sono state le risposte a que
sto problema Lungo questa 
strada siamo cresciuti e con 
noi è cresciuta la sinistra ita
liana Non si tratta perciò di 
imboccare nuove vie o di n-
nunciare (proprio ora) ad 
assolvere alla nostra funzio
ne nazionale Si tratta inve
ce di nnnovarci (come ab
biamo cominciato a fare a 
Firenze) in coerenza però 
con questa ispirazione di 
fondo Ridiventare più «ra
dicali» non farebbe fare un 
passo in avanti alla sinistra, 
la condannerebbe invece a 
restare minontaria e senza 
alcuna concreta possibilità 
di assumere la guida del 
paese, come del resto è ac
caduto ovunque questa ten
denza abbia preso il soprav
vento 
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cm Lo scandalo continua 
Paolo Monello, ex sindaco di 
Vittona, dopo la sua elezione 
a deputato, e stato nominato 
membro di una commissione 
parlamentare destinata ad oc
cuparsi dell ambiente e del 
territorio Lo scandalo conti
nua perché di quella commis
sione fanno parte anche Anto
nio Cederna e Chicco Testa 
Ma lo scandalo più grande e 
stato individuato tn quel 63% 
di voti che Vittoria ha dato al 
Pei Vittoria non e un piccolo 
centro arretrato ma una citta 
che ha conosciuto un notevo 
le sviluppo economico, socia
le e civile Uno sviluppo con 
seguito senza l'intervento del 
la Cassa del Mezzogiorno 
dell Eni, dell Irì e di tutti quei 
complessi industriali che han 
no pompato denaro pubblico 
e hanno inquinato il mare il 
cielo la terra gli uomini e le 
istituzioni nel Sud Vittorio 
Emiliani ex direttore del Mes
saggero ha scritto un lunghis
simo articolo sul Manifesto 
del 15 agosto per esaltare la 
politica del territorio negli an 

ni del centro sinistra «anche 
se non si fece la legge urbani
stica generale» (una quisqui
lia) Ma vedi caso sono pro
prio quelli gli anni in cui inco
mincia ad esplodere 1 abusivi
smo La frana di Agrigento 
che mise con un disastro, in 
evidenza questa mostruosa 
escrescenza è del 1967 Per 
Emiliani invece e è solo «I o-
norevole non pagante», e una 
citta Vittoria dove gran parte 
dei suoi cittadini avrebbe dato 
un «voto che non aggiunge 
gloria al Pei» anche perché è 
«troppo facile vincere sotto le 
bandiere demagogiche del 
non ti pago non ti pago» 
Chissà perché con queste 
bandiere il Pei non ha invece 
vinto nelle città superabusive 
di Palermo e Catania Un mi
stero A Vittoria il Pei ha avuto 
tanti voti perchè ha innalzato 
la bandiera del «non ti pago»? 
Ma Vittoria è un centro di anti
co e forte radicamento della 
sinistra socialista e comunista 
Non è la prima volta che a Vit
toria il Pei supera il 509É dei 
voti Negli anni 60 proprio a 
Vittoria tanti braccianti inde 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Ambientalismo 
e caso Vittoria 

bltandosi, comprarono terre 
incolte o malcoltivate e le tra
sformarono in piccole azien 
de orticole ad altissima prò 
duttivita Oggi a Vittoria il Co 
mune ha recuperato il territo
rio sfasciato ha assicurato 
servizi e realizzato strutture 
per dare respiro ad un econo 
mia sana 11 fatto che il Pei è 
stato protagonista di questa 
crescita e di questa moderniz 
zazione ha consentito quel ri
sultato elettorale Nient altro 
Paolo Monello ha fatto male, 
in un suo articolo sull Unità a 
nprendere dalla Nazione una 
frase sprezzante attribuita al 
segretario della Federazione 
di Firenze che non 1 aveva mai 
pronunciata Del resto chi co 

nosce Cantelli non può avere 
dubbi Su questo punto la re 
plica di Cantelli sempre 
sull Unita è giustissima Ma 
e e anche una risposta di me 
nto meno convincente II se
gretario della Federazione fio
rentina ha scritto che «non si 
costruiscono duraturi movi 
menti di massa per le riforme 
e un governo più giusto stnz 
zando I occhio al portafoglio 
della gente ( ) Quindi scuola 
e formazione servizi grandi 
infrastrutture sociali ed eco
nomiche e pi rciò occupazio
ne di quest la bisogno il Sud 
(e su questo noi comunisti 
non facciamo tutto il necessa 
no) e non di scontn sull obla
zione che certo non risolvono 

nulla in un senso o nell'altro» 
lo non ho capito cosa signifi 
ca «strizzare 1 occhio al porta 
foglio» della gente C e chi ci 
accusa di stnzzare 1 occhio al 
portafoglio degli artigiani e 
commercianti quando abbia
mo messo in discussione la 
legge Visentin! o la tassa sulla 
salute E e e chi ci accusa in
vece di non guardare cosa e è 
nel portafoglio dei ferrovien o 
dei professori Ora a me pare 
che ogni cosa vada vista nel 
suo concreto E cioè occorre 
capire se un imposta o un e-
senzione di imposta, un au
mento salanale o un mancato 
aumento sono giusti o no 
Cantelli ha perfettamente ra
gione a dire che le popolazio

ni del Sud e il Pei debbono 
battersi per «scuole ecc » e 
che non e sufficiente ciò che 
si fa m questa direzione Ma 
poi aggiunge «Di questo ha 
bisogno il Sud e non di sconti 
sull oblazione » Non capi
sco la contrapposizione An
che perche i fatti ci dicono 
che le cose che tu Paolo giu
stamente, dici che occorre fa
re al Sud sono state fatte e con 
nsultati importanti propno la 
dove si e fatta anche la lotta 
contro quel tipo di oblazione 
Vittoria con la provincia di 
Ragusa, è fra queste E invece, 
quelle lotte non sono state fat
te là dove non si è sviluppata 
un iniziativa contro la legge 
sull oblazione Con risultati di 
sastrosi su tutti i fronti Sarà un 
caso, ma è cosi lo però non 
credo che sia un caso Infine 
debbo dire che sul fronte del
ia difesa del temtono e del-
I ambiente abbiamo fatto er
rori sen e lo so di avere delle 
responsabilità Considero 
quindi il movimento ambien
talista un grande fatto libera
torio una spinta forte per ren

dere gli uomini migliori nel 
rapporto con se stessi e con 
gli altn una sponda forte pei 
combattere la violenza I egoi
smo il cinismo che attraversa 
la società Un occasione pet 
educare o neducare i nostri 
sentimenti So anche che in 
questo movimento si manife 
stano estremismi infantilismi 
e anche stupidità Come in 
tutti i movimenti dì massa « 
vitali Anche nel Pei ci sono 
state e vi sono questi segni E 
certo quando il tasso di stupi
dita supera un certo limite si 
rischia il decimo Ma una cosa 
e combattere il manicheismo 
e la stupidita altra cosa è me
nerò che la fonte di tutto que
sto sìa nel carattere del movi
mento ambientalista In venta 
abbiamo bisogno di una n-
conversione che non riguarda 
solo le scelte politiche ma il 
nostro animo e i) nostro stes
so modo di essere Se le cose 
stanno cosi anche la polemica 
su Vittona può essere utile e 
fruttuosa E Monello può be
nissimo stare con Ceetema 
nella commissione parlamen* 
tare per I Ambiente 

l'Unità 
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